
Rassegna Stampa

08 maggio 2025

Servizi di Media Monitoring



Rassegna Stampa
08-05-2025

Indice

SOLE 24 ORE Le imprese a controllo estero trainano un terzo dell'export
del 08 mag 2025 di N P. a pag 5

SOLE 24 ORE Orsini : attrarre capitali e aumentare competitività = Orsini 
del 08 mag 2025 : attrarre più investimenti. Energia, dialogo con il governo 

di Nicoletta Picchio a pag 5

SOLE 24 ORE Il freno di norme incerte, burocrazia e caro bollette
del 08 mag 2025 di LU BE a pag 5

SOLE 24 ORE Tajani: spinta all'export delle imprese con la rete delle 
del 08 mag 2025 nostre ambasciate 

di N P. a pag 5

SOLE 24 ORE Next Gen Days per promuovere la formazione e la 
del 07 mag 2025 sostenibilità 

di Redazione a pag 20

MESSAGGERO Le imprese estere valgono il 33% dell'export italiano
del 08 mag 2025 di Andrea Pira a pag 14

AVVENIRE La Cina avverte gli Usa sui dazi: «Sì al dialogo, ma serve 
del 08 mag 2025 rispetto» 

di ELISA CAMPISI a pag 17

AVVENIRE Orsini ai sindacati: «Servono i contratti di produttività»
del 08 mag 2025 di MAURIZIO CARUCCI a pag 11

LIBERO Orsini: «È una follia non dialogare sui dazi»
del 08 mag 2025 di Redazione a pag 21

VERITÀ Dazi, prove di disgelo Usa-Cina: primi colloqui sabato a 
del 08 mag 2025 Ginevra 

di GIANLUCA BALDINI a pag 11

GAZZETTA DI MODENA In Italia 18mila imprese estere gli Usa sono i primi 
del 08 mag 2025 investitori 

di Redazione a pag 8

GAZZETTA DI REGGIO In Italia 18mila imprese estere gli Usa sono i primi 
del 08 mag 2025 investitori 

di Redazione a pag 7

NUOVA FERRARA In Italia 18mila imprese estere eli Usa sono i primi 
del 08 mag 2025 investitori 

di Redazione a pag 8

Servizi di Media Monitoring 2

pag. 7

pag. 8

pag. 10

pag. 11

pag. 12

pag. 13

pag. 14

pag. 16

pag. 17

pag. 18

pag. 20

pag. 21

pag. 22



Rassegna Stampa
08-05-2025

Indice

NUOVA SARDEGNA In Italia 18mila imprese estere eli Usa sono i primi 
del 08 mag 2025 investitori 

di Redazione a pag 16

TIRRENO In Italia 18mila imprese estere gli Usa sono i primi 
del 08 mag 2025 investitori 

di Redazione a pag 51

CRONACHE DI CASERTA Cresce il valore delle imprese a controllo estero in Italia
del 08 mag 2025 di Redazione a pag 2

CRONACHE DI NAPOLI Cresce il valore delle imprese a controllo estero in Italia
del 08 mag 2025 di Redazione a pag 2

RAIUNO RAIUNO - TG1 ECONOMIA 14.00 - "Imprese a controllo 
estero" - (07-05-2025) * 

RAI NEWS 24 RAI NEWS 24 - NEWS 22.00 - "Confindustria, la guerra 
commerciale" - (07-05-2025) * 

RAI NEWS 24 RAI NEWS 24 - NEWS 03.00 - "Confindustria chiede di 
trovare un'intesa sui dazi" - (08-05-2025) * 

RADIO 24 RADIO 24 - FOCUS ECONOMIA 17.05 - "Le incertezze 
delle imprese italiane" - (07-05-2025) * 

repubblica.it Italia e imprese estere: innovare per competere nel 
del 07 mag 2025 nuovo scenario globale. L’evento alla Luiss - la 

Repubblica 
di Redazione a pag 1

repubblica.it Italia e imprese estere: innovare per competere nel 
del 07 mag 2025 nuovo scenario globale. L’evento alla Luiss - la 

Repubblica 
di Redazione a pag 1

finanza.lastampa.it Imprese a controllo estero in Italia sono oltre 18.400: leva 
del 07 mag 2025 strategica per economia 

di Redazione a pag 1

quotidiano.net Imprese a controllo estero in Italia: Crescita e 
del 07 mag 2025 Innovazione nel sistema economico 

di Redazione a pag 1

Servizi di Media Monitoring 3

pag. 23

pag. 24

pag. 25

pag. 26

pag. 27

pag. 28

pag. 29

pag. 30

pag. 32

pag. 38

pag. 40

pag. 43



Rassegna Stampa
08-05-2025

Indice

bresciaoggi.it Confindustria-Luiss, 'crescono le imprese estere in Italia' | 
del 07 mag 2025 Bresciaoggi 

di Società Editrice Athesis S.p.A. a pag 1

ildenaro.it Osservatorio Imprese Estere, i risultati dell'ultima 
del 07 mag 2025 indagine della Luiss - Ildenaro.it 

di ildenaro.it a pag 1

ildenaro.it Osservatorio Imprese Estere, i risultati dell'ultima 
del 07 mag 2025 indagine della Luiss 

di ildenaro.it a pag 1

ansa.it Confindustria-Luiss, 'crescono le imprese estere in Italia' 
del 07 mag 2025 - PMI 

di Redazione ANSA a pag 1

ansa.it Confindustria-Luiss, 'crescono le imprese estere in Italia' 
del 07 mag 2025 (2) - PMI 

di Redazione ANSA a pag 1

borsaitaliana.it Imprese: Rapporto Oie, quelle a controllo estero trainano 
del 07 mag 2025 un terzo dell'export 

di Redazione a pag 1

borsaitaliana.it Dazi: Rapporto Oie, rischi elevati per pochi settori 
del 07 mag 2025 imprese estere in Italia 

di Redazione a pag 1

borsaitaliana.it Imprese: Rapporto Oie, salita a 17,4% incidenza valore 
del 07 mag 2025 aggiunto a controllo estero 

di Redazione a pag 1

borsaitaliana.it Imprese: Rapporto Oie, da semplificazione a Zes unica, 5 
del 07 mag 2025 proposte per crescita 

di Redazione a pag 1

borsaitaliana.it Imprese: Cimmino, va rafforzato il radicamento in Italia di 
del 07 mag 2025 quelle estere 

di Redazione a pag 1

borsaitaliana.it Dazi: Orsini, trovare soluzione con Usa con leve come 
del 07 mag 2025 difesa, energia e big tech 

di Redazione a pag 1

borsaitaliana.it Dazi: Orsini, incertezza problema piu' grande, si deve 
del 07 mag 2025 correre su altri mercati 

di Redazione a pag 1

Servizi di Media Monitoring 4

pag. 45

pag. 47

pag. 49

pag. 51

pag. 55

pag. 58

pag. 59

pag. 61

pag. 62

pag. 63

pag. 64

pag. 65



Rassegna Stampa
08-05-2025

Indice

borsaitaliana.it Energia: Orsini, su mercato certificati emissioni Europa 
del 07 mag 2025 ha creato un mostro 

di Redazione a pag 1

borsaitaliana.it Energia: Orsini, c'e' dialogo con Governo, non ci stiamo 
del 07 mag 2025 dando "badilate" 

di Redazione a pag 1

borsaitaliana.it Energia: Orsini, c'e' dialogo con Governo, non ci stiamo 
del 07 mag 2025 dando "badilate" 

di Redazione a pag 1

borsaitaliana.it Transizione 5.0: Orsini, spostare risorse su contratti di 
del 07 mag 2025 sviluppo 

di Redazione a pag 1

borsaitaliana.it Lavoro: Orsini ai sindacati, facciamo dei contratti di 
del 07 mag 2025 produttivita' 

di Redazione a pag 1

borsaitaliana.it Philip Morris: Frega, Italia strategica e continueremo a 
del 07 mag 2025 investire 

di Redazione a pag 1

9colonne.it 9Colonne | IMPRESE ESTERE, 
del 07 mag 2025 CONFINDUSTRIA-LUISS: CONTRIBUTO AD 

ECONOMIA ITALIA SALE A 173 MLD (2) 
di Redazione a pag 1

agenzianova.com Dazi, Orsini (Confindustria): “Urge trovare nuovi mercati, 
del 07 mag 2025 basta incertezze” 

di Martina Gaudino a pag 1

geagency.it In Italia 18.400 imprese a controllo estero. Tajani: "Valore 
del 07 mag 2025 export a 700 mld per fine legislatura" - Geagency 

di Redazione a pag 1

geagency.it Energia, Orsini (Confindustria): Dialoghiamo col governo, 
del 07 mag 2025 no badilate 

di Redazione a pag 1

geagency.it Imprese, Confindustria: Costruire percorso competitività 
del 07 mag 2025 per elevare prodotti 

di Redazione a pag 1

geagency.it Dazi, Orsini (Confindustria): Cercare soluzione su difesa, 
del 07 mag 2025 energia e big tech 

di Redazione a pag 1

Servizi di Media Monitoring 5

pag. 66

pag. 67

pag. 68

pag. 69

pag. 70

pag. 71

pag. 72

pag. 73

pag. 75

pag. 77

pag. 78

pag. 79



Rassegna Stampa
08-05-2025

Indice

geagency.it Dazi, Oie: Forte impatto su imprese estere, auto e 
del 07 mag 2025 farmaceutica 

di Redazione a pag 1

lasicilia.it Confindustria-Luiss, 'crescono le imprese estere in Italia' 
del 07 mag 2025 - La Sicilia 

di Redazione a pag 1

teleborsa.it Imprese a controllo estero in Italia sono oltre 18.400: leva 
del 07 mag 2025 strategica per economia 

di Redazione a pag 1

Servizi di Media Monitoring 6

pag. 80

pag. 81

pag. 83



r
e
f
-
i
d
-
0
4
5
5

Tiratura: 61.990 Diffusione: 120.223 Lettori: 770.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring Sezione:CONFINDUSTRIA

Foglio:1/1
Estratto da pag.:5

Edizione del:08/05/25
Rassegna del: 08/05/25

Peso:14%4
9
8
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

7



r
e
f
-
i
d
-
0
4
5
5

Tiratura: 61.990 Diffusione: 120.223 Lettori: 770.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring Sezione:CONFINDUSTRIA

Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,5

Edizione del:08/05/25
Rassegna del: 08/05/25

Peso:1-4%,5-27%4
9
8
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

8



Servizi di Media Monitoring Sezione:CONFINDUSTRIA

Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,5

Edizione del:08/05/25
Rassegna del: 08/05/25

Peso:1-4%,5-27%4
9
8
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

9



r
e
f
-
i
d
-
0
4
5
5

Tiratura: 61.990 Diffusione: 120.223 Lettori: 770.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring Sezione:CONFINDUSTRIA

Foglio:1/1
Estratto da pag.:5

Edizione del:08/05/25
Rassegna del: 08/05/25

Peso:14%4
9
8
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

10



r
e
f
-
i
d
-
0
4
5
5

Tiratura: 61.990 Diffusione: 120.223 Lettori: 770.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring Sezione:CONFINDUSTRIA

Foglio:1/1
Estratto da pag.:5

Edizione del:08/05/25
Rassegna del: 08/05/25

Peso:7%4
9
8
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

11



r
e
f
-
i
d
-
0
4
5
5

Tiratura: 61.990 Diffusione: 120.223 Lettori: 770.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring Sezione:CONFINDUSTRIA

Foglio:1/1
Estratto da pag.:20

Edizione del:07/05/25
Rassegna del: 07/05/25

Peso:6%4
7
2
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

12



r
e
f
-
i
d
-
0
4
5
5

Tiratura: 67.716 Diffusione: 62.550 Lettori: 689.000
Dir. Resp.:Guido Boffo

Servizi di Media Monitoring Sezione:CONFINDUSTRIA

Foglio:1/1
Estratto da pag.:14

Edizione del:08/05/25
Rassegna del: 08/05/25

Peso:12%4
8
5
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

13



r
e
f
-
i
d
-
0
4
5
5

Tiratura: 96.480 Diffusione: 104.662 Lettori: 235.000
Dir. Resp.:Marco Girardo

Servizi di Media Monitoring Sezione:CONFINDUSTRIA

Foglio:1/2
Estratto da pag.:17

Edizione del:08/05/25
Rassegna del: 08/05/25

Peso:31%4
9
7
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

14



Servizi di Media Monitoring Sezione:CONFINDUSTRIA

Foglio:2/2
Estratto da pag.:17

Edizione del:08/05/25
Rassegna del: 08/05/25

Peso:31%4
9
7
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

15



r
e
f
-
i
d
-
0
4
5
5

Tiratura: 96.480 Diffusione: 104.662 Lettori: 235.000
Dir. Resp.:Marco Girardo

Servizi di Media Monitoring Sezione:CONFINDUSTRIA

Foglio:1/1
Estratto da pag.:11

Edizione del:08/05/25
Rassegna del: 08/05/25

Peso:14%4
9
7
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

16



r
e
f
-
i
d
-
0
4
5
5

Tiratura: 56.602 Diffusione: 20.497 Lettori: 253.000
Dir. Resp.:Mario Sechi

Servizi di Media Monitoring Sezione:CONFINDUSTRIA

Foglio:1/1
Estratto da pag.:21

Edizione del:08/05/25
Rassegna del: 08/05/25

Peso:9%4
7
1
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

17



r
e
f
-
i
d
-
0
4
5
5

Tiratura: 55.890 Diffusione: 27.768 Lettori: 279.450
Dir. Resp.:Maurizio Belpietro

Servizi di Media Monitoring Sezione:CONFINDUSTRIA

Foglio:1/2
Estratto da pag.:11

Edizione del:08/05/25
Rassegna del: 08/05/25VERITÀ

Peso:32%4
9
1
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

18



Servizi di Media Monitoring Sezione:CONFINDUSTRIA

Foglio:2/2
Estratto da pag.:11

Edizione del:08/05/25
Rassegna del: 08/05/25VERITÀ

Peso:32%4
9
1
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

19



r
e
f
-
i
d
-
0
4
5
5

Tiratura: 6.730 Diffusione: 5.841 Lettori: 86.000
Dir. Resp.:DAVIDE BERTI

Servizi di Media Monitoring Sezione:CONFINDUSTRIA LOCALE

Foglio:1/1
Estratto da pag.:8

Edizione del:08/05/25
Rassegna del: 08/05/25

Peso:33%4
9
4
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

20



r
e
f
-
i
d
-
0
4
5
5

Tiratura: 6.676 Diffusione: 5.447 Lettori: 87.000
Dir. Resp.:DAVIDE BERTI

Servizi di Media Monitoring Sezione:CONFINDUSTRIA LOCALE

Foglio:1/1
Estratto da pag.:7

Edizione del:08/05/25
Rassegna del: 08/05/25

Peso:32%4
7
8
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

21



r
e
f
-
i
d
-
0
4
5
5

Tiratura: 5.090 Diffusione: 4.137 Lettori: 58.000
Dir. Resp.:DAVIDE BERTI

Servizi di Media Monitoring Sezione:CONFINDUSTRIA LOCALE

Foglio:1/1
Estratto da pag.:8

Edizione del:08/05/25
Rassegna del: 08/05/25

Peso:33%4
9
7
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

22



r
e
f
-
i
d
-
0
4
5
5

Tiratura: 21.513 Diffusione: 19.779 Lettori: 159.000
Dir. Resp.:Giacomo Bedeschi

Servizi di Media Monitoring Sezione:CONFINDUSTRIA LOCALE

Foglio:1/1
Estratto da pag.:16

Edizione del:08/05/25
Rassegna del: 08/05/25

Peso:32%4
9
2
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

23



r
e
f
-
i
d
-
0
4
5
5

Tiratura: 21.925 Diffusione: 17.918 Lettori: 242.000
Dir. Resp.:Luciano Tancredi

Servizi di Media Monitoring Sezione:CONFINDUSTRIA LOCALE

Foglio:1/1
Estratto da pag.:51

Edizione del:08/05/25
Rassegna del: 08/05/25

Peso:34%4
9
4
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

24



r
e
f
-
i
d
-
0
4
5
5

Tiratura: 8.720 Diffusione: n.d. Lettori: 30.000
Dir. Resp.:Maria Bertone

Servizi di Media Monitoring Sezione:CONFINDUSTRIA LOCALE

Foglio:1/1
Estratto da pag.:2

Edizione del:08/05/25
Rassegna del: 08/05/25

Peso:14%5
6
4
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

25



r
e
f
-
i
d
-
0
4
5
5

Tiratura: 11.000 Diffusione: 11.000 Lettori: 40.000
Dir. Resp.:Maria Bertone

Servizi di Media Monitoring Sezione:CONFINDUSTRIA LOCALE

Foglio:1/1
Estratto da pag.:2

Edizione del:08/05/25
Rassegna del: 08/05/25

Peso:13%4
8
5
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

26



Monitoraggio dei servizi radio-televisivi

Data: 07 mag 2025 Ora: 14:14 Emittente: RAIUNO

Trasmissione: TG1 ECONOMIA 14.00

Imprese a controllo estero

In onda: 07-05-2025
Condotto da: GIANPIERO SCARPATI  
Ospiti:

Servizio di: FRANCESCA GRIMALDI 
Durata del servizio: 00:01:45
Orario di rilevazione: 13:56:38

Intervento di:  ANTONIO TAJANI      (MINISTRO AFFARI ESTERI), EMANUELE ORSINI  (PRESIDENTE NAZIONALE
CONFINDUSTRIA)

Speech to text
 cresce l'importanza delle imprese estere aderenti a confindustria nell'economia italiana serve meno burocrazia e
maggiore promozione all'estero chiedono le aziende francesca grimaldi tra il duemiladiciotto e duemilaventidue diciotto
quattrocento imprese a controllo estero in italia hanno consolidato il loro ruolo nel sistema economico del paese lo rileva
il settimo rapporto dell'osservatorio imprese esteri di confindustria e luiss in realtà che hanno aumentato l'incidenza sul
valore aggiunto dal quindici e mezzo per cento del duemiladiciotto al diciassette quattro per cento nel duemilaventidue
pari a circa centosettantatre miliardi sull'occupazione dall' otto tre per cento del duemiladiciotto al nove sette per cento
nel duemilaventidue pari a circa uno sette milioni di addetti sull'export merci dal ventinove quattro per cento al
trentacinque uno per cento pari a circa duecento miliardi sulla spesa in ricerca e sviluppo dal ventitré sei per cento del
duemiladiciotto al trentasette sei per cento nel duemilaventidue raggiungendo i sei uno miliardi la maggior parte delle
imprese a controllo estero ha introdotto innovazioni diventando leader anche nella competitività nostro obiettivo riuscire
a assorbire e poter far diventare grandi e piccoli e medio-piccoli per poter diventare imprese più importanti che possono
esportare all'estero per confindustria serve ancora promuovere l'immagine dell'italia all'estero dati ci dicono che noi
esportiamo l'ultimo è di seicentoventitre cinque miliardi di euro il mio obiettivo è quello di arrivare a settecento miliardi
entro la fine della legislatura mettendo a disposizione delle imprese italiane l'intero ministero degli esteri che anche il
ministero del commercio internazionale

ID:6488412

Tag:  CONFINDUSTRIA,  IMPRESE ITALIANE, MAGGIORE PROMOZIONE, MENO BUROCRAZIA
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Monitoraggio dei servizi radio-televisivi

Data: 07 mag 2025 Ora: 23:08 Emittente: RAI NEWS 24

Trasmissione: NEWS 22.00

Confindustria, la guerra commerciale

In onda: 07-05-2025
Condotto da:
Ospiti:

Servizio di:
Durata del servizio: 00:01:59
Orario di rilevazione: 22:13:54

Intervento di: MASSIMO QUAGLINI  (A.D.EDISON)

Speech to text
 confindustria chiede di trovare un'intesa sui dazi con gli stati uniti negoziando acquisti su difesa energia e tecnologia
intanto si lavora su nuovi mercati con il vicepremier tajani che conferma la previsione di chiudere sul mercosur l'accordo
economico con il mercato sudamericano a luglio alessandro marchetti quello che abbiamo detto al presidente del
consiglio e di cercare comunque di trovare una soluzione sulle spese della difesa oggi non stiamo comprando l' ottanta
per cento l'europa dagli stati uniti io credo che sia impensabile trasformare la diciamo la nostra industria la difesa dalla
mattina alla sera e generarla tutta in europa sui dazi trovare soluzioni con l'amministrazione trump ad ogni costo la
richiesta delle grandi aziende di confindustria non cambia anche perché quello americano sottolinea il suo presidente
orsini resta il secondo mercato di destinazione per l'export italiano nel frattempo servono nuovi mercati di sbocco ecco
perché se si plaude al piano del governo e alle tante emissioni all'estero confindustria incalza urge chiudere l'accordo di
libero scambio tra europa e i paesi del mercosur un negoziato che va avanti da mesi ma in cui per me resistenze da
parte delle aziende agricole non solo italiane su prodotti come pollo e riso provenienti dall'america centrale siamo
favorevoli alla chiusura d'accordo con mercosur c'è da tutelare è un aspetto della politica agricola e io mi auguro che si
possa trovare una soluzione a bruxelles per poi arrivare alla conclusione nel mese di luglio tutti d'accordo però sulla
necessità di incrementare gli investimenti esteri in italia il settimo rapporto dell'osservatorio imprese estere firmato da lui
se confindustria parla chiaro le aziende a controllo estero contano sempre di più in italia le oltre diciotto mila
quattrocento presenti nel paese dal duemiladiciotto al duemilaventidue hanno aumentato addetti fatturato e investimenti
in ricerca chi le controlla oltre metà sono in mano a gruppi americani francesi o tedeschi david di donatello

ID:6488980

Servizi di Media Monitoring 28

https://confindustria.telpress.it/news/2025/05/07/20250507_009009428_RAINEWS24_221354.mp4


Monitoraggio dei servizi radio-televisivi

Data: 08 mag 2025 Ora: 07:33 Emittente: RAI NEWS 24

Trasmissione: NEWS 03.00

Confindustria chiede di trovare un'intesa sui dazi

In onda: 08-05-2025
Condotto da:
Ospiti:

Servizio di: ALESSANDRO MARCHETTI 
Durata del servizio: 00:01:53
Orario di rilevazione: 04:24:45

Intervento di:  ANTONIO TAJANI      (MINISTRO AFFARI ESTERI), EMANUELE ORSINI  (PRESIDENTE NAZIONALE
CONFINDUSTRIA)

Speech to text
 confindustria chiede intanto di trovare un'intesa sui dazi con gli stati uniti e negoziando acquisti su difesa energia e
tecnologia sentiamo alessandro marchetti quello che noi abbiamo detto il presidente del consiglio e di cercare
comunque di trovare una soluzione sulle spese della difesa oggi noi stiamo comprando al ottanta per cento l'europa
dagli stati uniti io credo che sia impensabile trasformare la diciamo la nostra industria la difesa dalla mattina alla sera e
generarla tutta in europa sui dazi trovare soluzioni con l'amministrazione trump ad ogni costo la richiesta delle grandi
aziende di confindustria non cambia anche perché quello americano sottolinea il suo presidente orsini resta il secondo
mercato di destinazione per l'export italiano nel frattempo servono nuovi mercati di sbocco ecco perché se si plaude al
piano del governo e alle tante missioni all'estero confindustria incalza urge chiudere l'accordo di libero scambio tra
europa e i paesi del mercosur un negoziato che va avanti da mesi ma in cui permangono resistenze da parte delle
aziende agricole non solo italiane su prodotti come pollo e riso provenienti dall'america centrale siamo favorevoli alla
chiusura d'accordo con me mercosur c'è da tutelare è un aspetto della politica agricola e io mi auguro che si possa
trovare una soluzione a bruxelles per poi arrivare alla conclusione nel mese di luglio tutti d'accordo però sulla necessità
di incrementare gli investimenti esteri in italia il settimo rapporto dell'osservatorio imprese estere firmato da lui
confindustria parla chiaro le aziende a controllo estero contano sempre di più in italia le oltre diciotto mila quattrocento
presenti nel paese dal duemiladiciotto al duemilaventidue hanno aumentato addetti fatturato e investimenti in ricerca chi
le controlla oltre metà sono in mano a gruppi americani francesi o tedeschi adesso la cronaca

ID:6489047
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Monitoraggio dei servizi radio-televisivi

Data: 07 mag 2025 Ora: 17:47 Emittente: RADIO 24

Trasmissione: FOCUS ECONOMIA 17.05

Le incertezze delle imprese italiane

In onda: 07-05-2025
Condotto da: SEBASTIANO BARISONI 
Ospiti:

Servizio di:
Durata del servizio: 00:03:32
Orario di rilevazione: 17:30:45

Intervento di: EMANUELE ORSINI  (PRESIDENTE NAZIONALE CONFINDUSTRIA)

Speech to text
 ecco su temer intervenuto anche il presidente di confindustria orsini oggi durante il settimo rapporto dell'osservatorio
imprese estere di confindustria lui ha detto c'è un'incertezza enorme molto grande tra nell'osservatorio del mezzo come
crescono le imprese estere in italia ma tornando alle dichiarazioni con fiducia rossini ha detto ai sindacati serve un piano
industriale contratti che leghino l'aumento contrattuale la produttività e al governo ha detto eccolo sui costi di energia
stiamo dialogando con il governo però anche qui serve un piano industriale a tre anni con misure semplici di sostegno
alle imprese come era stato con industria quattro zero che mette al centro sei cinque miliardi che ci sono ancora con la
crescita di questi miliardi per la crescita delle imprese e poi appunto ragioniamo con i sindacati oltre che sulla sicurezza
anche sul produttività e fare contratti sul produttività sperando che sia un premio di produttività che sia anche
defiscalizzato e poi dicevo l'incertezza l'incertezza causata dalle scelte della casa bianca ma attenzione non tanto le
scelte delle retromarce perché l'incertezza non ce l'avresti se la casa bianca non avesse messo i dazi o se deve sette
mesi e confermati il problema che dall'annuncio poi si passa indietro poi si va un pezzo avanti no forse mettiamo anche
sui farmaci dobbiamo racconto ieri intanto siano i novanta giorni ormai sono diventati sessanta giorni di dazi sospesi
però su acciaio alluminio sono entrati in vigore anche sulle automotive questa è l'incertezza che è peggio dei dazi per
dal punto di vista economico perché almeno io non vorrei neanche i dazi fatti in quel modo ovviamente ma almeno i dazi
usa che ci sono e poi prendere contromisure se non sa se ci saranno a quanto saranno dove saranno e non non riesce
a fare un dazio comunque incertezza e bisogna andare su altri mercati così il presidente di confindustria rossini più
grande problema dei nostri imprenditori e delle nostre imprese l'incertezza è però nel momento in cui c'è incertezza
dall'altra parte noi almeno a casa nostra come impresa la prima cosa che facciamo e corriamo a trovare delle soluzioni
noi non stiamo neanche correndo in europa trovare delle soluzioni per aprire nuovi mercati perché se è vero facciamo
missioni ma qui ho fatto trattati qui bisogna cominciare da subito a fare ovviamente delle idee degli interscambi ma se
col mercosur ci stiamo fermando perché non troviamo delle e sull'agricoltura dove magari penso che il problema sia il
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riso il pollo e lo zucchero ragioniamo su delle compensazioni troviamo i prodotti siano uguali ma ci fermiamo l'europa sul
fatto che comunque non abbiamo una capacità di spedire i nostri prodotti verso altri mercati penso l'india dove
comunque il nostro prodotto con delle barriere molto alti ma io credo che anche li si possa lavorare incrementare gli
emirati i mercati che comunque ci stanno già accettando

ID:6488643

Tag:  CONFINDUSTRIA,  COSTI ENERGETICI,  GOVERNO , DAZI, EMANUELE ORSINI (PRESIDENTE
CONFINDUSTRIA)
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07 MAGGIO 2025 ALLE 08:00  1 MINUTI DI LETTURA

Appuntamento al “Dome” nel Campus dell'Università Luiss Guido

Carli (ingresso da Via Panama 25), per l’Annual Meeting di

Confindustria Advisory Board Investitori Esteri dal titolo “Italia e

imprese estere: innovare per competere nel nuovo scenario

globale”. Un appuntamento, il 7 maggio alle 9.30, che sarà

EconomiaSeguici su: CERCA
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l’occasione per presentare il nuovo Rapporto Annuale dal titolo

“Italia e imprese estere: innovare per competere nel nuovo

scenario globale realizzato dall’Osservatorio sulle Imprese Estere

di Confindustria e Luiss, con la collaborazione scientifica di Istat,

Liuc, ICE e Scuola IMT Alti Studi Lucca.

“In un’epoca segnata da profonde trasformazioni economiche e

geopolitiche – si spiega in una nota di lancio dell’evento – è

importante analizzare il ruolo che le imprese a controllo estero

possono giocare nel rafforzamento del sistema produttivo italiano,

contribuendo anche al riequilibrio territoriale del Paese”.

Il Rapporto evidenzia i punti di forza del contributo delle imprese

a controllo estero presenti nel nostro Paese, sottolineando anche i

fattori su cui occorre intervenire per migliorare il contesto

operativo delle aziende. Mai come ora, infatti, è necessario partire

da questi aspetti per costruire un business environment più

attrattivo, efficiente e competitivo, anche attraverso le voci di

figure apicali di importanti imprese a controllo estero presenti in

Italia.

Parteciperanno al dibattito, tra gli altri: Antonio Tajani,

Vicepresidente del Consiglio dei ministri e Ministro degli Affari

Esteri e della Cooperazione Internazionale; Barbara Cimmino,

Vicepresidente per l’Export e l’Attrazione degli Investimenti e

Presidente dell’Advisory Board Investitori Esteri di Confindustria;

Giorgio Fossa, Presidente Università Luiss Guido Carli e Valentino

Valentini, Viceministro delle Imprese e del Made in Italy.

Concluderà i lavori il Presidente di Confindustria, Emanuele

Orsini.
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07 MAGGIO 2025 ALLE 08:00  1 MINUTI DI LETTURA

Appuntamento al “Dome” nel Campus dell'Università Luiss Guido

Carli (ingresso da Via Panama 25), per l’Annual Meeting di

Confindustria Advisory Board Investitori Esteri dal titolo “Italia e

imprese estere: innovare per competere nel nuovo scenario

globale”. Un appuntamento, il 7 maggio alle 9.30, che sarà

EconomiaSeguici su: CERCA
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l’occasione per presentare il nuovo Rapporto Annuale dal titolo

“Italia e imprese estere: innovare per competere nel nuovo

scenario globale realizzato dall’Osservatorio sulle Imprese Estere

di Confindustria e Luiss, con la collaborazione scientifica di Istat,

Liuc, ICE e Scuola IMT Alti Studi Lucca.

“In un’epoca segnata da profonde trasformazioni economiche e

geopolitiche – si spiega in una nota di lancio dell’evento – è

importante analizzare il ruolo che le imprese a controllo estero

possono giocare nel rafforzamento del sistema produttivo italiano,

contribuendo anche al riequilibrio territoriale del Paese”.

Il Rapporto evidenzia i punti di forza del contributo delle imprese

a controllo estero presenti nel nostro Paese, sottolineando anche i

fattori su cui occorre intervenire per migliorare il contesto

operativo delle aziende. Mai come ora, infatti, è necessario partire

da questi aspetti per costruire un business environment più

attrattivo, efficiente e competitivo, anche attraverso le voci di

figure apicali di importanti imprese a controllo estero presenti in

Italia.

Parteciperanno al dibattito, tra gli altri: Antonio Tajani,

Vicepresidente del Consiglio dei ministri e Ministro degli Affari

Esteri e della Cooperazione Internazionale; Barbara Cimmino,

Vicepresidente per l’Export e l’Attrazione degli Investimenti e

Presidente dell’Advisory Board Investitori Esteri di Confindustria;

Giorgio Fossa, Presidente Università Luiss Guido Carli e Valentino

Valentini, Viceministro delle Imprese e del Made in Italy.

Concluderà i lavori il Presidente di Confindustria, Emanuele

Orsini.
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Imprese a controllo estero in Italia sono oltre
18.400: leva strategica per economia
Con 173 miliardi di valore aggiunto e 1,7 milioni di occupati rappresentano una risorsa
di ricchezza e lavoro

MENU CERCA IL
QUOTIDIANO ABBONATI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 07/05/2025
Ultima modifica il 07/05/2025 alle ore 16:04
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Sono  o l tre  18 .400  le  imprese  a
controllo estero in Italia e giocano un
ruolo sempre più ri levante nel lo
s v i l u p p o  e c o n o m i c o  d e l  P a e s e ,
generando 173 miliardi di euro di
valore aggiunto,  par i  a l  1 7 ,4% de l
totale nazionale, e dando lavoro a 1,7
milioni di persone,  i l  9 , 7 %  d e g l i

occupati in Italia. 

I numeri emergono dal VII Rapporto dell’Osservatorio Imprese Estere (OIE)
elaborato da Confindustria e Luiss, con la collaborazione scientifica di Istat,
Liuc, Ice e Scuola Imt Alti Studi Lucca. Il Rapporto, intitolato "Competitività
globale, innovazione locale. il ruolo delle imprese estere per l’Italia nel nuovo
scenario internazionale" è stato presentato oggi a Roma presso The Dome –
Campus Luiss, in occasione dell ’Annual Meeting dell’Advisory Board
Investitori Esteri (ABIE) di Confindustria, "Italia e imprese estere: innovare
per competere nel nuovo scenario globale".

Nel 2022, l’apporto delle imprese estere è cresciuto del 10,7% nell’industria e
del 15,3% nei servizi. Aumenta anche la dimensione media aziendale, che
passa da 95,8 a 99,4 addetti per impresa. 

Il Rapporto conferma il valore strategico delle multinazionali estere nel
tessuto produttivo italiano, ma lancia anche un importante monito: per
attrarre nuove multinazionali e gli investimenti connessi serve un’azione di
sistema, che migliori il contesto competitivo e rimuova gli ostacoli che ancora
scoraggiano gli investimenti internazionali.

Nel 2022, rispetto all’anno precedente, l’incidenza del fatturato delle
controllate estere è stato del 21% rispetto al totale prodotto dalle imprese
residenti in Italia.

Le imprese estere si confermano anche protagoniste per innovazione, export
e occupazione qualificata. Sono stati investiti in ricerca e sviluppo oltre 6
miliardi di euro l’anno, pari al 37,6% del totale nazionale, con un’incidenza
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superiore in settori ad alta intensità tecnologica. Sono digitalmente più
avanzate: oltre il 77% presenta un’elevata intensità digitale, con una forte
propensione all’adozione dell’intelligenza artificiale. Sul piano dell’export, le
imprese estere sono protagoniste con circa 200 mld di euro di merci
esportate nel 2022, ovvero più di un terzo dell’export italiano - oltre il 35% del
totale nazionale -, evidenziando la loro centralità anche nella proiezione
internazionale del Paese. Significativo anche il dato sulle esportazioni verso
gli Stati Uniti: un terzo è realizzato da imprese a capitale estero.

Gli investitori principali provengono da Stati Uniti (19,9% degli occupati),
Francia (19,4% del fatturato) e Paesi Bassi, che insieme coprono la gran parte
del valore generato. In particolare, Paesi Bassi e Stati Uniti guidano per
investimenti in R&S, a conferma del legame tra capitale estero e crescita
innovativa.

Lombardia, Lazio, Piemonte, Veneto, Emilia-Romagna e Toscana raccolgono
l’82% del valore aggiunto delle imprese estere. Tuttavia, la ZES Unica può
rappresentare un’occasione concreta per riequilibrare la mappa degli
investimenti e rilanciare la competitività del Sud. Cresce anche il peso dei
fondi internazionali di private equity, attori sempre più attivi nel finanziare la
trasformazione e l’espansione delle PMI italiane.

"Le imprese estere non sono semplici investitori: sono motori di innovazione,
competitività e internazionalizzazione. Senza il loro contributo, l’economia
italiana sarebbe meno dinamica e meno pronta ad affrontare le grandi
transizioni in corso", sottolinea Barbara Cimmino, Vice Presidente per
l’Export e l’Attrazione degli Investimenti e Presidente ABIE di Confindustria,
aggiungendo che l'biettivo è "rafforzarne il radicamento e attrarne di nuove,
rimuovendo gli ostacoli che ancora scoraggiano gli investimenti. Per farlo,
serve agire con decisione su cinque leve: semplificare la burocrazia per
facilitare chi investe, puntare sul capitale umano per offrire competenze
adeguate alle sfide tecnologiche, rafforzare le attività di retention per
trattenere chi ha già investito, valorizzare la ZES Unica come motore per il
rilancio del Mezzogiorno, e promuovere a livello internazionale l’immagine
dell’Italia come Paese stabile, attrattivo e dinamico".

Giorgio Fossa, Presidente dell’Università Luiss, ha affermato "in un contesto
geopolitico complesso, attrarre investimenti non è più solo una necessità
economica, ma soprattutto una scelta strategica per l’Italia. Le imprese a
controllo estero rappresentano, infatti, un importante vettore di innovazione,
produttività, sviluppo di competenze qualificate e connessioni globali".

..........

Quota export nazionale verso gli Usa pari al 10,3%: (askanews) - Roma, 7 mag
2025 - Nel 2024 le imprese estere esportatrici verso gli Usa controllate da
statunitensi rappresentano il 36,7% dell'export verso gli Stati Uniti del
complesso delle imprese a controllo estero. L'analisi dei segmenti di imprese
coi piu' elevati gradi di dipendenza dall'export verso gli Usa consente di
individuare le imprese con rischi potenziali elevati a seguito delle politiche
commerciali dell'amministrazione Trump. Si tratta di segmenti limitati in
termini di numerosita', ma rilevanti all'interno del complesso delle vendite di
merci dall'Italia agli Stati Uniti realizzate dalle imprese estere, soprattutto in
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alcuni settori come l'industria delle bevande, la fabbricazione degli altri mezzi
di trasporto, l'industria farmaceutica, la fabbricazione di autoveicoli. E'
quanto rileva il VII rapporto dell'Oie (osservatorio imprese estere) di
Confindustria e Luiss. Complessivamente, la quota di export nazionale verso
gli Stati Uniti si attesta al 10,3%. Nel triennio 2022-2024 il 43,6% delle imprese
estere esportatrici mostra flussi di export verso gli Usa in quota superiore al
valore medio (29,7%), ma inferiore a quella registrata per le multinazionali
italiane (51,4%). Il valore dell'export verso gli Usa realizzato dalle imprese
estere nel 2024 ammonta a 19,3 mld di euro, pari al 34,2% dei 56,4 mld
complessivi. Vis

Cresce dal 29,4% del 2018 al 35,1% del 2022: (askanews) - Roma, 7 mag 2025 -
Tra il 2018 e il 2022 l'export merci delle imprese a controllo estero in Italia e'
cresciuto dal 29,4% al 35,1% pari a circa 200 miliardi. E' quante rileva il VII
rapporto Oie (osservatorio imprese estere) di Confindustria e Luiss che
presenta, in particolare, un'analisi specifica sulle imprese esportatrici
persistenti nel triennio 2022-202 che generano il 98% dell'export nazionale di
merci. A partire da una base dati Istat costruita ad hoc, sono state identificate
tra queste imprese esportatrici persistenti (oltre 84.000) quelle a controllo
estero (circa 4.500). Nel documento e' emerso che il contributo delle imprese
estere all'export merci e' lievemente aumentato, rispetto a tutte le imprese
esportatrici persistenti (italiane ed estere) residenti in Italia: le stime passano
dal 33,6% nel 2022 al 33,8% nel 2024, pari a 190 mld di euro. Segnali di
continuita' nell'export nel periodo 2022/2024. Le stime dell'Oie confermano
che le imprese estere in Italia trainano circa un terzo dell'export persistente
nel nostro Paese. Vis

GEDI News Network S.p.A. 
Via Ernesto Lugaro n. 15 - 10126 Torino -
P.I. 01578251009 SocietÃ  soggetta
all'attivitÃ  di direzione e coordinamento
di GEDI Gruppo Editoriale S.p.A.
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Imprese a controllo estero in Italia: Crescita e
Innovazione nel sistema economico
Le imprese estere in Italia consolidano la loro presenza economica, guidando innovazione e
crescita dal 2018 al 2022.

7 mag 2025

REDAZIONE
ECONOMIA

Le imprese estere in Italia consolidano la loro presenza economica, guidando innovazione e crescita dal 2018 al 2022.

"T ra il 2018 e il 2022, le imprese a controllo estero in Italia ﴾oltre 18.400﴿ hanno consolidato il loro
ruolo nel sistema economico del Paese", evidenzia il rapporto settimo rapporto dell'Osservatorio
Imprese Estere di Confindustria e Luiss". Imprese che "hanno consolidato il loro ruolo nel sistema

economico del Paese, registrando una crescita significativa e progressiva della loro presenza, aumentando
l'incidenza: sul valore aggiunto dal 15,5% del 2018 al 17,4% nel 2022, pari a circa 173 miliardi; sull'occupazione:
dall'8,3% del 2018 al 9,7% nel 2022, pari a circa 1,7 milioni di addetti; sull'export merci: dal 29,4% del 2018 al
35,1% nel 2022, pari a circa 200 miliardi; sulla spesa in ricerca e sviluppo: dal 23,6% del 2018 al 37,6% nel 2022
raggiungendo i 6,1 miliardi" Nel 2022 rispetto al 2021, "il valore aggiunto prodotto dalle imprese estere è
cresciuto del 10,7% nell'industria e del 15,3% nei servizi", la dimensione passa "da 95,8 a 99,4 addetti per
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Mercato Immobiliare Confindustria

impresa, "l'incidenza del fatturato è stato del 21% rispetto al totale prodotto dalle imprese residenti in Italia".
"Nel triennio 2020‐2022, il 71,2% delle imprese a controllo estero ha introdotto innovazioni, rispetto a una
media nazionale di poco inferiore al 60%", evidenzia il rapporto. "E' chiaro che le imprese a capitale estero in
Italia sono leader nell'innovazione e leader nella competitività", sottolinea la vicepresidente di Confindustria
per l'export e l'attrazione degli investimenti, Barbara Cimmino: "Il nostro obiettivo ‐ dice presentando il
rapporto ‐ è quello di rafforzare la presenza di queste imprese, di proporre politiche e azioni dirette a tutto il
sistema Paese, la collaborazione pubblico‐privato è la chiave di volta per un cambiamento che sia efficace e
proietti il Paese verso il futuro". "Non è solo una esigenza economica, è una scelta strategica", dice il
presidente della Luiss, il past president di Confindustria Giorgio Fossa evidenziando la necessità di un impegno
per "far sì che" queste aziende "rimangano, che si radichino sempre di più sul territorio".
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///  ECONOMIA BRESCIANA  ///  ECONOMIA NAZIONALE

Confindustria-Luiss, 'crescono le imprese estere in Italia'
ANSA

"Aumenta l'incidenza su Pil, occupazione, export, innovazione'

07 maggio 2025    

ROMA, 07 MAG - "Tra il 2018 e il 2022, le imprese a controllo estero in Italia (oltre 18.400) hanno consolidato

il loro ruolo nel sistema economico del Paese", evidenzia il rapporto settimo rapporto dell'Osservatorio

Imprese Estere di Confindustria e Luiss". Imprese che "hanno consolidato il loro ruolo nel sistema economico

del Paese, registrando una crescita significativa e progressiva della loro presenza, aumentando l'incidenza:

sul valore aggiunto dal 15,5% del 2018 al 17,4% nel 2022, pari a circa 173 miliardi; sull'occupazione:

dall'8,3% del 2018 al 9,7% nel 2022, pari a circa 1,7 milioni di addetti; sull'export merci: dal 29,4% del 2018

al 35,1% nel 2022, pari a circa 200 miliardi; sulla spesa in ricerca e sviluppo: dal 23,6% del 2018 al 37,6%

nel 2022 raggiungendo i 6,1 miliardi" Nel 2022 rispetto al 2021, "il valore aggiunto prodotto dalle imprese

estere è cresciuto del 10,7% nell'industria e del 15,3% nei servizi", la dimensione passa "da 95,8 a 99,4

addetti per impresa, "l'incidenza del fatturato è stato del 21% rispetto al totale prodotto dalle imprese

residenti in Italia". "Nel triennio 2020-2022, il 71,2% delle imprese a controllo estero ha introdotto innovazioni,

rispetto a una media nazionale di poco inferiore al 60%", evidenzia il rapporto. "E' chiaro che le imprese a

capitale estero in Italia sono leader nell'innovazione e leader nella competitività", sottolinea la vicepresidente

di Confindustria per l'export e l'attrazione degli investimenti, Barbara Cimmino: "Il nostro obiettivo - dice

presentando il rapporto - è quello di rafforzare la presenza di queste imprese, di proporre politiche e azioni

dirette a tutto il sistema Paese, la collaborazione pubblico-privato è la chiave di volta per un cambiamento

che sia efficace e proietti il Paese verso il futuro". "Non è solo una esigenza economica, è una scelta

strategica", dice il presidente della Luiss, il past president di Confindustria Giorgio Fossa evidenziando la
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necessità di un impegno per "far sì che" queste aziende "rimangano, che si radichino sempre di più sul

territorio"..

Bresciaoggi è su Whatsapp. Clicca qui per iscriverti al nostro canale e rimanere aggiornato in tempo reale.

COMMENTI (0)   CONTRIBUISCI

Prima Pagina

La prima pagina di oggi

Pallone d'oro 2025 - BSO
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Apertura Imprese&Mercati

Osservatorio Imprese Estere, i
risultati dell’ultima indagine
della Luiss

Sono oltre 18.400 le imprese a controllo estero nel nostro Paese e giocano un ruolo sempre più

rilevante nello sviluppo economico dell’Italia. Generano 173 miliardi di euro di valore aggiunto, pari

al 17,4 per cento del totale nazionale, dando lavoro a 1,7 milioni di persone, il 9,7 per cento degli

occupati in Italia. È quanto emerge dal VII Rapporto dell’Osservatorio Imprese Estere (OIE) di

Confindustria e Luiss, con la collaborazione scientifica di Istat, Liuc, Ice e Scuola Imt Alti Studi Lucca,

dal titolo “Competitività globale, innovazione locale. il ruolo delle imprese estere per l’Italia nel nuovo

scenario internazionale”, presentato il 7 maggio a Roma presso The Dome – Campus Luiss, in

occasione dell’Annual Meeting dell’Advisory Board Investitori Esteri (ABIE) di Confindustria, “Italia e

imprese estere: innovare per competere nel nuovo scenario globale”. Solo nell’ultimo anno

ildenaro.it 7 Maggio 2025 
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e Roma

Prossimo articolo

Filiera casearia, al Museo di Capua “La
Regina Bianca”

disponibile (2022), l’apporto delle imprese estere è salito, rispetto al 2021, del 10,7 per cento

nell’industria e del 15,3 per cento nei servizi. Aumenta anche la dimensione media aziendale, che

passa da 95,8 a 99,4 addetti per impresa. Il Rapporto conferma, dunque, il valore strategico delle

multinazionali estere nel tessuto produttivo italiano, ma lancia anche un segnale chiaro: per attrarne

di nuove serve un’azione di sistema, che migliori il contesto competitivo e rimuova gli ostacoli che

ancora scoraggiano gli investimenti internazionali. Nel 2022, rispetto all’anno precedente, l’incidenza

del fatturato delle controllate estere è stato del 21 per cento rispetto al totale prodotto dalle imprese

residenti in Italia. Le imprese estere si confermano protagoniste di innovazione, export e occupazione

qualificata. Investono in ricerca e sviluppo oltre 6 miliardi di euro l’anno, pari al 37,6 per cento del

totale nazionale, con un’incidenza superiore in settori ad alta intensità tecnologica. Sono digitalmente

più avanzate: oltre il 77 per cento presenta un’elevata intensità digitale, con una forte propensione

all’adozione dell’intelligenza artificiale. Nel triennio 2020-2022, il 71,2 per cento delle imprese a

controllo estero in Italia ha introdotto innovazioni, rispetto a una media nazionale di poco inferiore al

60 per cento. Sul piano dell’export, le imprese estere sono protagoniste con circa 200 mld di euro di

merci esportate nel 2022, ovvero più di un terzo dell’export italiano – oltre il 35 per cento del totale

nazionale -, evidenziando la loro centralità anche nella proiezione internazionale del Paese.

Significativo anche il dato sulle esportazioni verso gli Stati Uniti: un terzo è realizzato da imprese a

capitale estero. Gli investitori principali provengono da Stati Uniti (19,9 per cento degli occupati),

Francia (19,4 per cento del fatturato) e Paesi Bassi, che insieme coprono la gran parte del valore

generato. In particolare, Paesi Bassi e Stati Uniti guidano per investimenti in R&S, a conferma del

legame tra capitale estero e crescita innovativa. Il quadro territoriale resta concentrato: Lombardia,

Lazio, Piemonte, Veneto, Emilia-Romagna e Toscana raccolgono l’82 per cento del valore aggiunto

delle imprese estere. Tuttavia, la Zes Unica può rappresentare un’occasione concreta per

riequilibrare la mappa degli investimenti e rilanciare la competitività del Sud. Cresce anche il peso dei

fondi internazionali di private equity, attori sempre più attivi nel finanziare la trasformazione e

l’espansione delle Pmi italiane.
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Apertura Imprese&Mercati

Osservatorio Imprese Estere, i
risultati dell’ultima indagine
della Luiss

Sono oltre 18.400 le imprese a controllo estero nel nostro Paese e giocano un ruolo sempre più

rilevante nello sviluppo economico dell’Italia. Generano 173 miliardi di euro di valore aggiunto, pari

al 17,4 per cento del totale nazionale, dando lavoro a 1,7 milioni di persone, il 9,7 per cento degli

occupati in Italia. È quanto emerge dal VII Rapporto dell’Osservatorio Imprese Estere (OIE) di

Confindustria e Luiss, con la collaborazione scientifica di Istat, Liuc, Ice e Scuola Imt Alti Studi Lucca,

dal titolo “Competitività globale, innovazione locale. il ruolo delle imprese estere per l’Italia nel nuovo

scenario internazionale”, presentato il 7 maggio a Roma presso The Dome – Campus Luiss, in

occasione dell’Annual Meeting dell’Advisory Board Investitori Esteri (ABIE) di Confindustria, “Italia e

imprese estere: innovare per competere nel nuovo scenario globale”. Solo nell’ultimo anno
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Rapporto Censis: aumentano i reati nel 2024.
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Prossimo articolo
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disponibile (2022), l’apporto delle imprese estere è salito, rispetto al 2021, del 10,7 per cento

nell’industria e del 15,3 per cento nei servizi. Aumenta anche la dimensione media aziendale, che

passa da 95,8 a 99,4 addetti per impresa. Il Rapporto conferma, dunque, il valore strategico delle

multinazionali estere nel tessuto produttivo italiano, ma lancia anche un segnale chiaro: per attrarne

di nuove serve un’azione di sistema, che migliori il contesto competitivo e rimuova gli ostacoli che

ancora scoraggiano gli investimenti internazionali. Nel 2022, rispetto all’anno precedente, l’incidenza

del fatturato delle controllate estere è stato del 21 per cento rispetto al totale prodotto dalle imprese

residenti in Italia. Le imprese estere si confermano protagoniste di innovazione, export e occupazione

qualificata. Investono in ricerca e sviluppo oltre 6 miliardi di euro l’anno, pari al 37,6 per cento del

totale nazionale, con un’incidenza superiore in settori ad alta intensità tecnologica. Sono digitalmente

più avanzate: oltre il 77 per cento presenta un’elevata intensità digitale, con una forte propensione

all’adozione dell’intelligenza artificiale. Nel triennio 2020-2022, il 71,2 per cento delle imprese a

controllo estero in Italia ha introdotto innovazioni, rispetto a una media nazionale di poco inferiore al

60 per cento. Sul piano dell’export, le imprese estere sono protagoniste con circa 200 mld di euro di

merci esportate nel 2022, ovvero più di un terzo dell’export italiano – oltre il 35 per cento del totale

nazionale -, evidenziando la loro centralità anche nella proiezione internazionale del Paese.

Significativo anche il dato sulle esportazioni verso gli Stati Uniti: un terzo è realizzato da imprese a

capitale estero. Gli investitori principali provengono da Stati Uniti (19,9 per cento degli occupati),

Francia (19,4 per cento del fatturato) e Paesi Bassi, che insieme coprono la gran parte del valore

generato. In particolare, Paesi Bassi e Stati Uniti guidano per investimenti in R&S, a conferma del

legame tra capitale estero e crescita innovativa. Il quadro territoriale resta concentrato: Lombardia,

Lazio, Piemonte, Veneto, Emilia-Romagna e Toscana raccolgono l’82 per cento del valore aggiunto

delle imprese estere. Tuttavia, la Zes Unica può rappresentare un’occasione concreta per

riequilibrare la mappa degli investimenti e rilanciare la competitività del Sud. Cresce anche il peso dei

fondi internazionali di private equity, attori sempre più attivi nel finanziare la trasformazione e

l’espansione delle Pmi italiane.
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"T ra il 2018 e il 2022, le imprese a controllo estero in Italia (oltre 18.400) hanno consolidato il loro ruolo nel
sistema economico del Paese", evidenzia il rapporto settimo rapporto dell'Osservatorio Imprese Estere

di Confindustria e Luiss". Imprese che "hanno consolidato il loro ruolo nel sistema economico del Paese,
registrando una crescita significativa e progressiva della loro presenza, aumentando l'incidenza: sul valore
aggiunto dal 15,5% del 2018 al 17,4% nel 2022, pari a circa 173 miliardi; sull'occupazione: dall'8,3% del 2018 al
9,7% nel 2022, pari a circa 1,7 milioni di addetti; sull'export merci: dal 29,4% del 2018 al 35,1% nel 2022, pari a
circa 200 miliardi; sulla spesa in ricerca e sviluppo: dal 23,6% del 2018 al 37,6% nel 2022 raggiungendo i 6,1
miliardi" Nel 2022 rispetto al 2021, "il valore aggiunto prodotto dalle imprese estere è cresciuto del 10,7%
nell'industria e del 15,3% nei servizi", la dimensione passa "da 95,8 a 99,4 addetti per impresa, "l'incidenza del
fatturato è stato del 21% rispetto al totale prodotto dalle imprese residenti in Italia". 
    "Nel triennio 2020-2022, il 71,2% delle imprese a controllo estero ha introdotto innovazioni, rispetto a una
media nazionale di poco inferiore al 60%", evidenzia il rapporto. 
    "E' chiaro che le imprese a capitale estero in Italia sono leader nell'innovazione e leader nella competitività",
sottolinea la vicepresidente di Confindustria per l'export e l'attrazione degli investimenti, Barbara Cimmino: "Il
nostro obiettivo - dice presentando il rapporto - è quello di rafforzare la presenza di queste imprese, di proporre
politiche e azioni dirette a tutto il sistema Paese, la collaborazione pubblico-privato è la chiave di volta per un
cambiamento che sia efficace e proietti il Paese verso il futuro". 
    "Non è solo una esigenza economica, è una scelta strategica", dice il presidente della Luiss, il past president
di Confindustria Giorgio Fossa evidenziando la necessità di un impegno per "far sì che" queste aziende
"rimangano, che si radichino sempre di più sul territorio". 
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"L e imprese estere non sono semplici investitori", sottolinea ancora Barbara Cimmino: "Sono motori di
innovazione, competitività e internazionalizzazione. 

    Senza il loro contributo, l'economia italiana sarebbe meno dinamica e meno pronta ad affrontare le grandi
transizioni in corso. Il nostro obiettivo è rafforzarne il radicamento e attrarne di nuove, rimuovendo gli ostacoli
che ancora scoraggiano gli investimenti". Per farlo, dice la vicepresidente di Confindustria, che nell'Advisory
Board Investitori Esteri riunisce i vertici delle principali multinazionali presenti in Italia e lavora per valorizzarne
il contributo, "serve agire con decisione su cinque leve: semplificare la burocrazia per facilitare chi investe,
puntare sul capitale umano per offrire competenze adeguate alle sfide tecnologiche, rafforzare le attività di
retention per trattenere chi ha già investito, valorizzare la Zes Unica come motore per il rilancio del
Mezzogiorno, e promuovere a livello internazionale l'immagine dell'Italia come Paese stabile, attrattivo e
dinamico. Vogliamo che l'Italia sia riconosciuta nel mondo non solo per la sua eccellenza manifatturiera e
culturale, ma anche come piattaforma strategica per investimenti globali ad alto valore aggiunto". 
    Restano luci e ombre sull'attrattività del nostro sistema economico, e dell'Europa, ma "i cambiamenti che
abbiamo visto in Italia stanno portando i loro frutti. Anche alcune regioni del Sud hanno visto aumentare l'export
perchè hanno visto radicarsi sul loro territorio imprese estere che stanno portando crescita", rileva il direttore
del centro studi di Confindustria, Alessandro Fontana. 
    Sul fronte dell'export e della guerra dei dazi "Il valore dell'export verso gli Usa realizzato dalle imprese estere
nel 2024 ammonta a 19,3 mld di euro, pari al 34,2% dei 56,4 mld complessivi. L'analisi dei segmenti di imprese
coi più elevati gradi di dipendenza dall'export verso gli Usa consente di individuare le imprese con rischi
potenziali elevati a seguito delle politiche commerciali dell'amministrazione Trump. Si tratta di segmenti limitati
in termini di numerosità ma rilevanti all'interno del complesso delle vendite di merci dall'Italia agli Stati Uniti
realizzate dalle imprese estere", soprattutto in settori come bevande, mezzi di trasporto, farmaceutica,
autoveicoli. 
    I principali investitori esteri - emerge dal rapporto, presentato oggi alla Luiss - "provengono da Stati Uniti
(19,9% degli occupati), Francia (19,4% del fatturato) e Paesi Bassi". 
    Sul territorio "Lombardia, Lazio, Piemonte, Veneto, Emilia-Romagna e Toscana raccolgono l'82% del valore
aggiunto delle imprese estere. Tuttavia, la Zes Unica può rappresentare un'occasione concreta per
riequilibrare la mappa degli investimenti e rilanciare la competitività del Sud. Cresce anche il peso dei fondi
internazionali di private equity, attori sempre più attivi nel finanziare la trasformazione e l'espansione delle pmi
italiane". 
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IMPRESE: RAPPORTO OIE, QUELLE A
CONTROLLO ESTERO TRAINANO UN
TERZO DELL'EXPORT

Realizzato da Confindustria e Luiss (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 07 mag - Le

imprese a controllo estero in Italia trainano circa un terzo dell'export persistente nel

nostro Paese. E' quanto emerge dal VII Rapporto Osservatorio imprese estere di

Confindustria e Luiss. A partire da una base dati Istat costruita ad hoc, sono state

identificate tra queste imprese esportatrici persistenti (oltre 84.000), quelle a controllo

estero (circa 4.500). Nel documento e' emerso che il contributo delle imprese estere

all'export merci e' lievemente aumentato, rispetto a tutte le imprese esportatrici

persistenti (italiane ed estere) residenti in Italia: le stime passano dal 33,6% nel 2022 al

33,8% nel 2024, pari a 190 miliardi di euro.
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DAZI: RAPPORTO OIE, RISCHI ELEVATI
PER POCHI SETTORI IMPRESE
ESTERE IN ITALIA

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 07 mag - L'analisi dei segmenti di imprese coi piu'

elevati gradi di dipendenza dall'export verso gli Usa consente di individuare le imprese

con rischi potenziali elevati a seguito delle politiche commerciali dell'amministrazione

Trump. Si tratta di segmenti limitati in termini di numerosita' ma rilevanti all'interno

del complesso delle vendite di merci dall'Italia agli Stati Uniti realizzate dalle imprese

estere, soprattutto in alcuni settori come l'industria delle bevande, la fabbricazione

degli altri mezzi di trasporto, l'industria farmaceutica, la fabbricazione di autoveicoli. E'

quanto emerge dal VII Rapporto Osservatorio imprese estere di Confindustria e Luiss.

Come rilevato dal rapporto, complessivamente, la quota di export italiano verso gli Stati

Uniti si attesta al 10,3%.

Nel triennio 2022-2024, il 43,6% delle imprese a controllo estere esportatrici mostra

flussi di export verso gli Usa in quota superiore al valore medio (29,7%), ma inferiore a

quella registrata per le multinazionali italiane (51,4%). Il valore dell'export verso gli Usa

realizzato dalle imprese estere nel 2024 ammonta a 19,3 miliardi di euro, pari al 34,2%

dei 56,4 miliardi complessivi. Nel 2024, le imprese estere esportatrici verso gli Usa

controllate da statunitensi rappresentano il 36,7% dell'export verso gli Stati Uniti del

complesso delle imprese a controllo estero.
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IMPRESE: RAPPORTO OIE, SALITA A
17,4% INCIDENZA VALORE AGGIUNTO A
CONTROLLO ESTERO

Realizzato da Confindustria e Luiss (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 07 mag - Il valore
aggiunto delle imprese a controllo estero in Italia ha visto aumentare l'incidenza sul totale
dal 15,5% del 2018 al 17,4% nel 2022, pari a circa 173 miliardi di euro. La media in Europa
dell'incidenza sul valore aggiunto delle imprese a controllo estero e' superiore, pari al
23,8%. E' quanto emerge dal VII Rapporto Osservatorio imprese estere di Confindustria e
Luiss (con elaborazioni su dati Istat), secondo il quale le imprese a controllo estero in Italia
sono piu' di 18.400. Inoltre, l'incidenza sull'occupazione e' passata dall'8,3% del 2018 al
9,7% nel 2022, pari a circa 1,7 milioni di addetti (in Europa l'incidenza + del 15,5%), quella
sull'export di merci e' salita dal 29,4% del 2018 al 35,1% nel 2022, pari a circa 200 miliardi di
euro, mentre quella sulla spesa in Ricerca e Sviluppo e' aumentata dal 23,6% del 2018 al
37,6% nel 2022 raggiungendo i 6,1 miliardi di euro. Nel dettaglio, rispetto al 2021, il valore
aggiunto prodotto dalle imprese estere e' cresciuto del 10,7% nell'industria e del 15,3% nei
servizi, in un contesto di ulteriore aumento della dimensione media delle imprese,
passata da 95,8 a 99,4 addetti per impresa.

Nel 2022, rispetto all'anno precedente, l'incidenza del fatturato delle controllate estere e'
stato del 21% rispetto al totale prodotto dalle imprese residenti in Italia.
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NOME

PREZZO
ULTIMO

CONTRATTO VAR % ORA
MIN

OGGI
MAX
OGGI APERTURA

Cellularline 2,58 +0,00 11.21.49 2,54 2,59 2,59

IMPRESE: RAPPORTO OIE, DA
SEMPLIFICAZIONE A ZES UNICA, 5
PROPOSTE PER CRESCITA

Realizzato da Confindustria e Luiss (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 07 mag - Sono cinque
le proposte avanzate nel VII Rapporto Osservatorio imprese estere di Confindustria e Luiss
per favorire crescita e sviluppo delle imprese a controllo estero in Italia, dalla
semplificazione burocratica alla valorizzazione della Zes unica. L'obiettivo di crescita va
perseguito, secondo il rapporto, tenendo conto che tali aziende rappresentano 'un fattore
determinante per la crescita del Paese, non solo per il contributo quantitativo in termini di
occupazione e valore aggiunto, ma anche per l'impatto qualitativo su produttivita',
tecnologie, internazionalizzazione e governance'. Alla luce di questo, nel rapporto si
propone: semplificazione burocratica, affrontare in modo strutturale la complessita'
amministrativa, accelerando i processi attraverso la digitalizzazione della Pubblica
amministrazione; investimento mirato nel capitale umano, rafforzare le competenze
disponibili, in particolare quelle legate all'innovazione, alla transizione digitale e
all'intelligenza artificiale; potenziamento delle attivita' di retention, sviluppare servizi di
assistenza e customer care specificamente orientati al supporto degli investitori esteri da
parte dei territori e delle istituzioni locali; valorizzazione strategica della Zes Unica,
utilizzarla come leva per attrarre investimenti e rilanciare il Mezzogiorno,
accompagnandola a politiche territoriali mirate; promozione internazionale
dell'immagine dell'Italia, comunicare con forza e coerenza l'immagine di un Paese solido,
dinamico e a dabile per gli investimenti.
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IMPRESE: CIMMINO, VA RAFFORZATO IL
RADICAMENTO IN ITALIA DI QUELLE
ESTERE

Fossa: Attrarre investimenti e' scelta strategica (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 07 mag -
'Le imprese estere non sono semplici investitori: sono motori di innovazione,
competitivita' e internazionalizzazione. Senza il loro contributo, l'economia italiana
sarebbe meno dinamica e meno pronta ad affrontare le grandi transizioni in corso.

Il nostro obiettivo e' rafforzarne il radicamento e attrarne di nuove, rimuovendo gli ostacoli
che ancora scoraggiano gli investimenti'. Lo ha dichiarato Barbara Cimmino, vice
presidente per l'Export e l'Attrazione degli Investimenti e presidente Abie di Confindustria,
in occasione della presentazione del VII Rapporto Osservatorio imprese estere di
Confindustria e Luiss. 'Per farlo, serve agire con decisione su cinque leve: semplificare la
burocrazia per facilitare chi investe, puntare sul capitale umano per offrire competenze
adeguate alle sfide tecnologiche, rafforzare le attivita' di retention per trattenere chi ha
gia' investito, valorizzare la Zes Unica come motore per il rilancio del Mezzogiorno, e
promuovere a livello internazionale l'immagine dell'Italia come Paese stabile, attrattivo e
dinamico. Vogliamo che l'Italia sia riconosciuta nel mondo non solo per la sua eccellenza
manifatturiera e culturale, ma anche come piattaforma strategica per investimenti globali
ad alto valore aggiunto', ha aggiunto Cimmino. 'In un contesto geopolitico complesso,
attrarre investimenti non e' piu' solo una necessita' economica, ma soprattutto una scelta
strategica per l'Italia. Le imprese a controllo estero rappresentano, infatti, un importante
vettore di innovazione, produttivita', sviluppo di competenze qualificate e connessioni
globali', ha affermato Giorgio Fossa, presidente dell'Universita' Luiss. 'In questo scenario,
l'Osservatorio Imprese Estere, promosso da Confindustria e Luiss, si conferma un esempio
virtuoso di collaborazione tra universita' e mondo del business, capace di coniugare il
rigore dell'analisi accademica con l'esperienza operativa delle aziende per offrire
proposte concrete e strumenti e caci a favore della competitivita' internazionale del
nostro Paese', ha concluso.
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DAZI: ORSINI, TROVARE SOLUZIONE
CON USA CON LEVE COME DIFESA,
ENERGIA E BIG TECH

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 07 mag - Per trovare una soluzione alla questione dei

dazi con gli Stati Uniti si puo' agire su leve come la difesa e l'energia, senza dimenticare

le big tech. Lo ha detto Emanuele Orsini, presidente di Confindustria, intervenendo alla

presentazione del VII Rapporto Osservatorio imprese estere di Confindustria e Luiss.

'La guerra dei dazi per un paese che esporta 626 miliardi di prodotto e genera 100

miliardi di surplus e' ovvio che e' una follia, quindi ci auguriamo che si possa trovare

una soluzione come Europa unita in dialogo con gli Stati Uniti', ha detto Orsini,

sottolineando che 'gli Stati Uniti sono un partner per noi importante e dobbiamo

dialogare. Quello che noi abbiamo detto al presidente del Consiglio e' di cercare

comunque di trovare una soluzione'.

In particolare, Orsini ha detto di ritenere 'ci siano delle possibilita', che comunque sono

state anche individuate', spiegando che 'sulle spese della difesa, oggi l'Europa sta

comprando l'80% dagli Stati Uniti, io credo che sia impensabile trasformare la nostra

industria della difesa dal mattino alla sera e generarla tutta in Europa, quindi

continuare a comprare difesa dagli Stati Uniti', poi 'ci sara' un processo sull'acquisto di

energia verso gli Stati Uniti e altro tema e' sicuramente trovare una soluzione per le big

tech perche' possa essere comunque un accordo di mediazione' considerando che per

i servizi 'il saldo e' negativo dall'Europa verso gli Stati Uniti'.
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DAZI: ORSINI, INCERTEZZA
PROBLEMA PIU' GRANDE, SI DEVE
CORRERE SU ALTRI MERCATI

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 07 mag - Di fronte alla politica sui dazi da parte degli

Stati Uniti 'il piu' grande problema dei nostri imprenditori e delle nostre imprese e'

l'incertezza' e 'nel momento in cui c'e' incertezza la prima cosa che facciamo e' che

corriamo a trovare delle soluzioni.

Noi non stiamo neanche correndo in Europa a trovare delle soluzioni per aprire nuovi

mercati'. Lo ha detto Emanuele Orsini, presidente di Confindustria, intervenendo alla

presentazione del VII Rapporto Osservatorio imprese estere di Confindustria e Luiss. In

particolare, per Orsini, 'bisogna correre a trovare nuovi mercati e penso al Mercosur,

all'India, dove il nostro prodotto ha ancora delle barriere molto alte, ma io credo che

anche li' si possa lavorare, e incrementare gli Emirati'.
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ENERGIA: ORSINI, SU MERCATO
CERTIFICATI EMISSIONI EUROPA HA
CREATO UN MOSTRO

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 07 mag - Sul tema degli Ets e quindi lo scambio e la

vendita dei certificati sulle emissioni di Co2 'l'Europa ha costruito un mostro dove e'

stata generata sopra una speculazione' considerando che 'ci sono continenti che non

applicano' le stesse normative e cosi' 'si mettono alcuni settori fuori mercato'. Lo ha

detto Emanuele Orsini, presidente di Confindustria, intervenendo alla presentazione

del VII Rapporto Osservatorio imprese estere di Confindustria e Luiss, chiedendo di

'fare presto in Europa' per risolvere questa situazione. In questo quadro, parlando di

speculazioni, Orsini ha ribadito il suo attacco a quanto accade sul mercato Ttf del gas

ad Amsterdam 'dove ci sono cinque aziende non vigilate che fanno quello che gli pare,

che alzano i prezzi'.
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ENERGIA: ORSINI, C'E' DIALOGO CON
GOVERNO, NON CI STIAMO DANDO
"BADILATE"

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 07 mag - Sull'energia 'abbiamo lanciato una proposta

parlando con il Governo.

Ripeto che stiamo dialogando ma non ci stiamo dando le badilate, stiamo lavorando per

trovare una soluzione perche' tutti hanno l'interesse di rimanere in Italia, tutti abbiamo

l'interesse che l'industria italiana funzioni, noi stiamo dialogando su questo'. Lo ha

detto Emanuele Orsini, presidente di Confindustria, intervenendo alla presentazione

del VII Rapporto Osservatorio imprese estere di Confindustria e Luiss, facendo

riferimento alle critiche al Dl bollette. In particolare, Orsini ha spiegato che 'una delle

soluzioni piu' semplici e' parlare di disaccoppiamento sulle rinnovabili che sono

arrivate a fine incentivo', aggiungendo che 'sul tema del nucleare' bisogna essere 'tutti

uniti a prendere una direzione. Ma abbiamo capito che questa e' veramente l'unica

soluzione per mettere in condizioni questo paese di essere competitivo? Allora, se non

abbiamo capito questo vuol dire che stiamo facendo politica ma non stiamo facendo il

bene degli interessi del paese. Perche' l'energia non e' un problema solo delle imprese,

e' un problema anche dei cittadini. Quindi il tema vero e' che si deve correre da subito'.
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ENERGIA: ORSINI, C'E' DIALOGO CON
GOVERNO, NON CI STIAMO DANDO
"BADILATE"

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 07 mag - Sull'energia 'abbiamo lanciato una proposta

parlando con il Governo.

Ripeto che stiamo dialogando ma non ci stiamo dando le badilate, stiamo lavorando per

trovare una soluzione perche' tutti hanno l'interesse di rimanere in Italia, tutti abbiamo

l'interesse che l'industria italiana funzioni, noi stiamo dialogando su questo'. Lo ha

detto Emanuele Orsini, presidente di Confindustria, intervenendo alla presentazione

del VII Rapporto Osservatorio imprese estere di Confindustria e Luiss, facendo

riferimento alle critiche al Dl bollette. In particolare, Orsini ha spiegato che 'una delle

soluzioni piu' semplici e' parlare di disaccoppiamento sulle rinnovabili che sono

arrivate a fine incentivo', aggiungendo che 'sul tema del nucleare' bisogna essere 'tutti

uniti a prendere una direzione. Ma abbiamo capito che questa e' veramente l'unica

soluzione per mettere in condizioni questo paese di essere competitivo? Allora, se non

abbiamo capito questo vuol dire che stiamo facendo politica ma non stiamo facendo il

bene degli interessi del paese. Perche' l'energia non e' un problema solo delle imprese,

e' un problema anche dei cittadini. Quindi il tema vero e' che si deve correre da subito'.
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TRANSIZIONE 5.0: ORSINI, SPOSTARE
RISORSE SU CONTRATTI DI SVILUPPO

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 07 mag - Le risorse inutilizzate della misura

Transizione 5.0 potrebbero essere spostate sui contratti di sviluppo che 'possono

essere una potenzialita' per dare sviluppo alle imprese'. Lo ha detto Emanuele Orsini,

presidente di Confindustria, intervenendo alla presentazione del VII Rapporto

Osservatorio imprese estere di Confindustria e Luiss. 'Dobbiamo fare in modo che i

contratti di sviluppo vengano fatti ma si deve controllare il risultato finale' e 'se

vogliamo generare un volano, un pezzo di soldi di Transizione 5.0 che non vengono

utilizzati dobbiamo metterli li' e fare correre gli investimenti', ha detto Orsini.
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LAVORO: ORSINI AI SINDACATI,
FACCIAMO DEI CONTRATTI DI
PRODUTTIVITA'

Governo faccia piano a 3 anni con 5 mld tipo Industria 4.0 (Il Sole 24 Ore Radiocor) -

Roma, 07 mag - Di fronte al calo della produzione industriale, che va avanti da 25 mesi,

il presidente di Confindustria, Emanuele Orsini, chiede da una parte al Governo un

piano industriale a tre anni e dall'altra invita i sindacati a fare dei contratti legati alla

produttivita'. 'Con i sindacati dobbiamo ragionare sulla produttivita', fare contratti di

produttivita' che non vuol dire far andare le persone a doppia velocita' ma vuol dire

che il premio di produttivita' sia anche defiscalizzato', ha detto Emanuele Orsini,

presidente di Confindustria, intervenendo alla presentazione del VII Rapporto

Osservatorio imprese estere di Confindustria e Luiss, aggiungendo che poi 'vanno tolti i

contratti pirata'. Di fronte al fatto che 'noi vogliamo fare la crescita di questo paese,

serve un piano industriale a tre anni e noi abbiamo chiesto al governo: pensiamo a

mettere una misura semplice che sia per tre anni con 5 miliardi (su modello di

Industria 4.0) e che possa mettere al centro la crescita dell'impresa'.
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NOME

PREZZO
ULTIMO

CONTRATTO
VAR % ORA

MIN
OGGI

MAX
OGGI

APERTURA

Altria Group 53,38 +0,34 13.44.47 53,38 53,53 53,53

PHILIP MORRIS: FREGA, ITALIA
STRATEGICA E CONTINUEREMO A
INVESTIRE

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 07 mag - 'L'Italia rappresenta un pilastro strategico

nella trasformazione industriale di Philip Morris, grazie a un ecosistema produttivo

all'avanguardia, a un capitale umano altamente qualificato, formato da una filiera di

41.000 professionisti, e a una rete di 8.000 piccole e medie imprese con cui abbiamo

costruito una filiera solida e innovativa. Continueremo a investire in questo paese,

poiche' qui abbiamo trovato le risorse essenziali per innescare un'innovazione reale:

competenze, visione, eccellenza industriale e una rete di partner pubblici e privati di

massima fiducia'. Lo ha affermato Pasquale Frega, presidente e amministratore

delegato di Philip Morris Italia, intervenendo alla presentazione del VII Rapporto

Osservatorio imprese estere di Confindustria e Luiss. 'Il nostro stabilimento di

Crespellano, esempio di eccellenza nell'ambito dell'Industria 4.0, e' oggi un punto di

riferimento globale che, oltre a generare e attirare talenti, rappresenta un modello

virtuoso dove trova espressione non solo l'Artificial Intelligence ma soprattutto quello

che potremmo chiamare Italian Intelligence. Il nostro impegno prosegue per

contribuire allo sviluppo sostenibile, alla crescita e al rafforzamento della

competitivita' del sistema industriale italiano', ha aggiunto.
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IMPRESE ESTERE, CONFINDUSTRIA-LUISS:
CONTRIBUTO AD ECONOMIA ITALIA SALE A
173 MLD (2)

Roma, 7 mag – Gli investitori principali provengono da Stati Uniti (19,9% degli occupati), Francia (19,4% del fatturato) e Paesi Bassi, che insieme
coprono la gran parte del valore generato. In particolare, Paesi Bassi e Stati Uniti guidano per investimenti in R&S, a conferma del legame tra
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Dazi, Orsini (Confindustria):
“Urge trovare nuovi mercati,
”basta incertezze
Dobbiamo far diventare grandi le piccole e medio imprese“

Maggio 2025 7Agenzia Nova - Riproduzione riservata ©

La guerra dei dazi “per noi è una follia” e “dobbiamo correre a trovare nuovi mercati”.

Lo ha detto il presidente di Confindustria, Emanuele Orsini, intervenendo al

convegno “Italia e imprese estere: innovare per competere nel nuovo scenario

.globale”, in corso nel campus Luiss, a Roma

Ci auguriamo si possa trovare una soluzione come Europa unita”, ha sottolineato.“

“Non dobbiamo più” vivere “nell’incertezza. Abbiamo bisogno di avere regole certe e

.chiare, sia in Italia che in Europa”, ha aggiunto Orsini

l made in Italy “ha una grande capacità di performare nel mondo”, ma “dobbiamo
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elevare i nostri prodotti costruendo un percorso virtuoso di competitività”. “Dobbiamo

far diventare grandi le piccole e medio imprese”, ha sottolineato il presidente, per cui

occorre anche “incrementare l’attrazione degli investimenti esteri in Italia. Il 21 per

cento del fatturato dell’industria e dei servizi in Italia è dato dagli investitori esteri”, ha

.aggiunto

Leggi anche altre notizie su Nova News
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In Italia 18.400 imprese a
controllo estero. Tajani: “Valore
export a 700 mld per fine
legislatura”
07 Maggio 2025  -  di Federico Sorrentino

Per il presidente di Confindustria, Emanuele Orsini, serve un "percorso virtuoso" di

competitività

Aumentare l’export italiano, una delle sfide più importanti intraprese dal governo italiano.

Obiettivo: portarlo a 700 miliardi entro la fine di questa legislatura. Il ministro degli Affari

Esteri e della Cooperazione Internazionale Antonio Tajani lo spiega intervenendo a

Roma alla presentazione del settimo Rapporto dell’Osservatorio imprese estere (Oie),

svolto da Confindustria e Luiss. Occasione per sottolineare come l’esecutivo abbia

“lanciato una vera e propria offensiva con una strategia per l’export”, con l’obiettivo “di

rimanere negli Stati Uniti e rafforzare il mercato interno europeo”.

I numeri in fondo parlano chiaro. Tra il 2018 e il 2022 – si legge nel Rapporto – le

imprese a controllo estero in Italia (oltre 18.400) hanno consolidato il loro ruolo

nel sistema economico del Paese, registrando una crescita significativa e progressiva

della loro presenza, aumentando l’incidenza sul valore aggiunto dal 15,5% del 2018 al

17,4% nel 2022, pari a circa 173 miliardi di euro. Sempre nello stesso periodo, l’export

merci delle imprese a controllo estero in Italia è salito dal 29,4% al 35,1% nel 2022, pari
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a circa 200 miliardi di euro.

Le imprese estere nel nostro Paese si distinguono per il loro contributo alla transizione

digitale e ai processi di innovazione. Nel triennio 2020-2022, il 71,2% delle imprese a

controllo estero ha introdotto innovazioni, rispetto a una media nazionale di poco

inferiore al 60%. In tutto, sono oltre 18.400 le imprese a controllo estero nel nostro

Paese. Un universo che gioca un ruolo sempre più rilevante nello sviluppo economico

dell’Italia: generano 173 miliardi di euro di valore aggiunto, pari al 17,4% del totale

nazionale, dando lavoro a 1,7 milioni di persone, il 9,7% degli occupati in Italia. Secondo

Emanuele Orsini, presidente Confindustria, il nostro Paese “ha potenzialità enormi, il

made in Italy ha una grande capacità di riuscire a performare nel mondo”. Bisogna

però costruire “un percorso virtuoso di competitività, oggi il tema dell’attrattività è

fondamentale, riuscire ad essere attrattivi per un’impresa che arriva dall’estero è

fondamentale, se si impiega 17 mesi per ottenere una concessione non si è attrattivi”,

“attrarre persone nel Paese vuol dire generare Pil”. Sulle imprese estere pesa però la

minaccia dei dazi. Si tratta di segmenti limitati in termini di numerosità, ma rilevanti

all’interno del complesso delle vendite di merci dall’Italia agli Stati Uniti soprattutto in

alcuni settori come l’industria delle bevande, la fabbricazione degli altri mezzi di

trasporto, l’industria farmaceutica e la fabbricazione di autoveicoli.

Complessivamente, la quota di export nazionale verso gli Stati Uniti si attesta al

10,3%. Nel triennio 2022-2024 il 43,6% delle imprese estere esportatrici mostra flussi di

export verso gli Usa in quota superiore al valore medio (29,7%), ma inferiore a quella

registrata per le multinazionali italiane (51,4%). “Mi auguro si giunga ad un accordo con

tariffe zero e mercato unico Usa-Europa-Canada”, confessa Tajani, in contatto col

commissario UE per il commercio Maros Sefcovic. “L’ho sentito qualche giorno fa e mi

sembrava più ottimista di qualche settimana fa”. Orsini è ancora più chiaro: “La guerra

dei dazi per noi che esportiamo 626 miliardi di prodotto e generiamo 100 miliardi di

surplus è ovviamente una follia. Non dobbiamo dimenticarci che gli Usa sono il

secondo nostro mercato di esportazione, ma bisogna correre a trovare nuovi mercati”.

Tags:

Confindustria, imprese, Tajani
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Energia, Orsini (Confindustria):
Dialoghiamo col governo, no
badilate
07 Maggio 2025

“Noi non facciamo politica, facciamo un mestiere semplice e portiamo istanze dalle

imprese perchè non vogliamo perdere competitività. Stiamo dialogando col governo per

trovare delle soluzioni, non ci stiamo dando badilate. Poi è ovvio che abbiamo

apprezzato lo sforzo fatto per gli 800 milioni”. Così Emanuele Orsini, presidente

Confindustria, intervenendo alla Luiss di Roma all’Annual Meeting Abie ‘Italia e imprese

estere: innovare per competere nel nuovo scenario globale’.

HOME ECONOMIA ENERGIA, ORSINI (CONFINDUSTRIA): DIALOGHIAMO COL GOVERNO, NO BADILATE
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Imprese, Confindustria:
Costruire percorso
competitività per elevare
prodotti
07 Maggio 2025

“Il 35% delle imprese estere in Italia esporta un prodotto italiano nel mondo, è una grande

partenza. Oggi il Paese ha potenzialità enormi, il made in Italy ha una grande capacità di

riuscire a performare nel mondo ma i prodotti li eleviamo costruendo un percorso

virtuoso di competitività. Oggi il tema dell’attrattività è per noi fondamentale, riuscire ad

essere attrattivi per un’impresa che arriva dall’estero è fondamentale, se si impiega 17

mesi per ottenere una concessione non si è attrattivi. Forse ci manca pezzettino di

consapevolezza, attrarre persone nel Paese vuol dire generare Pil”. Così Emanuele

Orsini, presidente Confindustria, intervenendo alla Luiss di Roma all’Annual Meeting

Abie ‘Italia e imprese estere: innovare per competere nel nuovo scenario globale’. 

HOME ECONOMIA IMPRESE, CONFINDUSTRIA: COSTRUIRE PERCORSO COMPETITIVITÀ PER ELEVARE PRODOTTI
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Dazi, Orsini (Confindustria):
Cercare soluzione su difesa,
energia e big tech
07 Maggio 2025

“La guerra dei dazi per un Paese che esporta 626 miliardi di prodotto e genera 100

miliardi di surplus è per noi ovviamente una follia, quindi da un certo punto di vista ci

auguriamo che si possa trovare una soluzione come Europa Unita in dialogo con gli Stati

Uniti. Come Italia non dobbiamo dimenticarci che è il secondo nostro mercato di

esportazione. Bisogna correre a trovare nuovi mercati, siamo capaci e visto che le

nostre imprese sono pronte a lanciarsi su mercati che comunque sono anche visti in

maniera positiva”. Così Emanuele Orsini, presidente Confindustria, intervenendo alla

Luiss di Roma all’Annual Meeting Abie ‘Italia e imprese estere: innovare per competere

nel nuovo scenario globale’. “Credo che ci siano delle possibilità che comunque sono

state anche individuate – aggiunge – sulle spese della difesa. Ci sarà un processo

sull’acquisto di energia verso gli Stati Uniti e altro tema è sicuramente trovare una

soluzione per le big tech affinché ci possa essere comunque un accordo di mediazione

perché Europa e Stati Uniti”.

HOME ECONOMIA DAZI, ORSINI (CONFINDUSTRIA): CERCARE SOLUZIONE SU DIFESA, ENERGIA E BIG TECH

TUTTI GLI EVENTI CONNACT

Ti potrebbe interessare anche

Trasporti, Fs: Nuovo
Frecciarossa1000 più tech e
sostenibile, 1,3 mld investimento

 25 Settembre 2024

POLITICA ECONOMIA CLIMA E AMBIENTE ENERGIA SCIENZA E TECH MOBILITÀ

Cerca

geagency.it

Sezione:WEB

Rassegna del 
07/05/2025
Notizia del:
07/05/2025

Foglio:1/1Utenti unici: n.d.
geagency.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
77

92
26

91

79



Dazi, Oie: Forte impatto su
imprese estere, auto e
farmaceutica
07 Maggio 2025

Nel 2024 le imprese estere esportatrici verso gli Usa controllate da statunitensi

rappresentano il 36,7% dell’export verso gli Stati Uniti del complesso delle imprese a

controllo estero. L’analisi dei segmenti di imprese coi più elevati gradi di dipendenza

dall’export verso gli Usa consente di individuare le imprese con rischi potenziali elevati a

seguito delle politiche commerciali dell’amministrazione Trump. A dirlo è il VII Rapporto

dell’Osservatorio imprese estere (Oie) di Confindustria e Luiss, con la collaborazione

scientifica di Istat, Liuc, Ice e Scuola Imt Alti Studi Lucca, dal titolo “Competitivita’

globale, innovazione locale.

Si tratta di segmenti limitati in termini di numerosità, ma rilevanti all’interno del

complesso delle vendite di merci dall’Italia agli Stati Uniti realizzate dalle imprese estere,

soprattutto in alcuni settori come l’industria delle bevande, la fabbricazione degli altri

mezzi di trasporto, l’industria farmaceutica, la fabbricazione di autoveicoli. E’ quanto

rileva il VII rapporto dell’Oie (osservatorio imprese estere) di Confindustria e Luiss.

Complessivamente, la quota di export nazionale verso gli Stati Uniti si attesta al 10,3%.

Nel triennio 2022-2024 il 43,6% delle imprese estere esportatrici mostra flussi di export

verso gli Usa in quota superiore al valore medio (29,7%), ma inferiore a quella registrata

per le multinazionali italiane (51,4%). Il valore dell’export verso gli Usa realizzato dalle

imprese estere nel 2024 ammonta a 19,3 mld di euro, pari al 34,2% dei 56,4 mld

complessivi. 

HOME ECONOMIA DAZI, OIE: FORTE IMPATTO SU IMPRESE ESTERE, AUTO E FARMACEUTICA
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R

AGENZIA

Con ndustria-Luiss, ‘crescono le imprese
estere in Italia’

"Aumenta l'incidenza su Pil, occupazione, export, innovazione'

Di Redazione | 07 Maggio 2025

OMA, 07 MAG – “Tra il 2018 e il 2022, le imprese a controllo estero in
Italia (oltre 18.400) hanno consolidato il loro ruolo nel sistema

economico del Paese”, evidenzia il rapporto settimo rapporto dell’Osservatorio
Imprese Estere di Con ndustria e Luiss”. Imprese che “hanno consolidato il
loro ruolo nel sistema economico del Paese, registrando una crescita
signi cativa e progressiva della loro presenza, aumentando l’incidenza: sul
valore aggiunto dal 15,5% del 2018 al 17,4% nel 2022, pari a circa 173
miliardi; sull’occupazione: dall’8,3% del 2018 al 9,7% nel 2022, pari a circa 1,7
milioni di addetti; sull’export merci: dal 29,4% del 2018 al 35,1% nel 2022, pari
a circa 200 miliardi; sulla spesa in ricerca e sviluppo: dal 23,6% del 2018 al
37,6% nel 2022 raggiungendo i 6,1 miliardi” Nel 2022 rispetto al 2021, “il
valore aggiunto prodotto dalle imprese estere è cresciuto del 10,7%
nell’industria e del 15,3% nei servizi”, la dimensione passa “da 95,8 a 99,4
addetti per impresa, “l’incidenza del fatturato è stato del 21% rispetto al totale
prodotto dalle imprese residenti in Italia”. “Nel triennio 2020-2022, il 71,2%
delle imprese a controllo estero ha introdotto innovazioni, rispetto a una
media nazionale di poco inferiore al 60%”, evidenzia il rapporto. “E’ chiaro
che le imprese a capitale estero in Italia sono leader nell’innovazione e leader
nella competitività”, sottolinea la vicepresidente di Con ndustria per l’export e
l’attrazione degli investimenti, Barbara Cimmino: “Il nostro obiettivo – dice
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presentando il rapporto – è quello di ra orzare la presenza di queste imprese,
di proporre politiche e azioni dirette a tutto il sistema Paese, la collaborazione
pubblico-privato è la chiave di volta per un cambiamento che sia e cace e
proietti il Paese verso il futuro”. “Non è solo una esigenza economica, è una
scelta strategica”, dice il presidente della Luiss, il past president di
Con ndustria Giorgio Fossa evidenziando la necessità di un impegno per “far
sì che” queste aziende “rimangano, che si radichino sempre di più sul
territorio”.

COPYRIGHT LASICILIA.IT © RIPRODUZIONE RISERVATA

Di più su questi argomenti:

NOINDEX

I più letti

lasicilia.it

Sezione:WEB

Rassegna del 
07/05/2025
Notizia del:
07/05/2025

Foglio:2/2Utenti unici: 75.249
www.lasicilia.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
77

92
34

21

82



 Mercoledì 7 Maggio 2025, ore 16.50 

09 A B C D E F G H I J K L M N O P Q R S T U

Home Page  /  Notizie  /  Imprese a controllo estero in Italia sono oltre 18.400: leva strategica per economia

Imprese a controllo estero in Italia sono oltre
18.400: leva strategica per economia

Con 173 miliardi di valore aggiunto e 1,7 milioni di occupati
rappresentano una risorsa di ricchezza e lavoro
Economia  07 maggio 2025 - 16.04

(Teleborsa) - Sono oltre 18.400 le imprese a controllo estero in Italia e giocano un ruolo sempre più
rilevante nello sviluppo economico del Paese, generando 173 miliardi di euro di valore aggiunto, pari al
17,4% del totale nazionale, e dando lavoro a 1,7 milioni di persone, il 9,7% degli occupati in Italia. 

I numeri emergono dal VII Rapporto dell’Osservatorio Imprese Estere (OIE) elaborato da Confindustria
e Luiss, con la collaborazione scientifica di Istat, Liuc, Ice e Scuola Imt Alti Studi Lucca. Il Rapporto,
intitolato "Competitività globale, innovazione locale. il ruolo delle imprese estere per l’Italia nel nuovo scenario
internazionale" è stato presentato oggi a Roma presso The Dome – Campus Luiss, in occasione dell’Annual
Meeting dell’Advisory Board Investitori Esteri (ABIE) di Confindustria, "Italia e imprese estere: innovare
per competere nel nuovo scenario globale".

Nel 2022, l’apporto delle imprese estere è cresciuto del 10,7% nell’industria e del 15,3% nei servizi.
Aumenta anche la dimensione media aziendale, che passa da 95,8 a 99,4 addetti per impresa. 

Il Rapporto conferma il valore strategico delle multinazionali estere nel tessuto produttivo italiano, ma
lancia anche un importante monito: per attrarre nuove multinazionali e gli investimenti connessi serve
un’azione di sistema, che migliori il contesto competitivo e rimuova gli ostacoli che ancora scoraggiano gli
investimenti internazionali.

Nel 2022, rispetto all’anno precedente, l’incidenza del fatturato delle controllate estere è stato del 21%
rispetto al totale prodotto dalle imprese residenti in Italia.

Le imprese estere si confermano anche protagoniste per innovazione, export e occupazione qualificata.
Sono stati investiti in ricerca e sviluppo oltre 6 miliardi di euro l’anno, pari al 37,6% del totale nazionale,
con un’incidenza superiore in settori ad alta intensità tecnologica. Sono digitalmente più avanzate: oltre il
77% presenta un’elevata intensità digitale, con una forte propensione all’adozione dell’intelligenza artificiale. Sul
piano dell’export, le imprese estere sono protagoniste con circa 200 mld di euro di merci esportate nel
2022, ovvero più di un terzo dell’export italiano - oltre il 35% del totale nazionale -, evidenziando la loro
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centralità anche nella proiezione internazionale del Paese. Significativo anche il dato sulle esportazioni verso gli
Stati Uniti: un terzo è realizzato da imprese a capitale estero.

Gli investitori principali provengono da Stati Uniti (19,9% degli occupati), Francia (19,4% del fatturato) e
Paesi Bassi, che insieme coprono la gran parte del valore generato. In particolare, Paesi Bassi e Stati Uniti
guidano per investimenti in R&S, a conferma del legame tra capitale estero e crescita innovativa.

Lombardia, Lazio, Piemonte, Veneto, Emilia-Romagna e Toscana raccolgono l’82% del valore
aggiunto delle imprese estere. Tuttavia, la ZES Unica può rappresentare un’occasione concreta per
riequilibrare la mappa degli investimenti e rilanciare la competitività del Sud. Cresce anche il peso dei fondi
internazionali di private equity, attori sempre più attivi nel finanziare la trasformazione e l’espansione delle PMI
italiane.

"Le imprese estere non sono semplici investitori: sono motori di innovazione, competitività e
internazionalizzazione. Senza il loro contributo, l’economia italiana sarebbe meno dinamica e meno pronta ad
affrontare le grandi transizioni in corso", sottolinea Barbara Cimmino, Vice Presidente per l’Export e
l’Attrazione degli Investimenti e Presidente ABIE di Confindustria, aggiungendo che l'biettivo è "rafforzarne il
radicamento e attrarne di nuove, rimuovendo gli ostacoli che ancora scoraggiano gli investimenti. Per farlo, serve
agire con decisione su cinque leve: semplificare la burocrazia per facilitare chi investe, puntare sul capitale
umano per offrire competenze adeguate alle sfide tecnologiche, rafforzare le attività di retention per
trattenere chi ha già investito, valorizzare la ZES Unica come motore per il rilancio del Mezzogiorno, e
promuovere a livello internazionale l’immagine dell’Italia come Paese stabile, attrattivo e dinamico".

Giorgio Fossa, Presidente dell’Università Luiss, ha affermato "in un contesto geopolitico complesso, attrarre
investimenti non è più solo una necessità economica, ma soprattutto una scelta strategica per l’Italia. Le
imprese a controllo estero rappresentano, infatti, un importante vettore di innovazione, produttività, sviluppo di
competenze qualificate e connessioni globali".

..........

Quota export nazionale verso gli Usa pari al 10,3%: (askanews) - Roma, 7 mag 2025 - Nel 2024 le imprese
estere esportatrici verso gli Usa controllate da statunitensi rappresentano il 36,7% dell'export verso gli Stati
Uniti del complesso delle imprese a controllo estero. L'analisi dei segmenti di imprese coi piu' elevati gradi di
dipendenza dall'export verso gli Usa consente di individuare le imprese con rischi potenziali elevati a seguito
delle politiche commerciali dell'amministrazione Trump. Si tratta di segmenti limitati in termini di numerosita', ma
rilevanti all'interno del complesso delle vendite di merci dall'Italia agli Stati Uniti realizzate dalle imprese estere,
soprattutto in alcuni settori come l'industria delle bevande, la fabbricazione degli altri mezzi di trasporto,
l'industria farmaceutica, la fabbricazione di autoveicoli. E' quanto rileva il VII rapporto dell'Oie (osservatorio
imprese estere) di Confindustria e Luiss. Complessivamente, la quota di export nazionale verso gli Stati Uniti si
attesta al 10,3%. Nel triennio 2022-2024 il 43,6% delle imprese estere esportatrici mostra flussi di export verso
gli Usa in quota superiore al valore medio (29,7%), ma inferiore a quella registrata per le multinazionali italiane
(51,4%). Il valore dell'export verso gli Usa realizzato dalle imprese estere nel 2024 ammonta a 19,3 mld di
euro, pari al 34,2% dei 56,4 mld complessivi. Vis

Cresce dal 29,4% del 2018 al 35,1% del 2022: (askanews) - Roma, 7 mag 2025 - Tra il 2018 e il 2022
l'export merci delle imprese a controllo estero in Italia e' cresciuto dal 29,4% al 35,1% pari a circa 200 miliardi.
E' quante rileva il VII rapporto Oie (osservatorio imprese estere) di Confindustria e Luiss che presenta, in
particolare, un'analisi specifica sulle imprese esportatrici persistenti nel triennio 2022-202 che generano il 98%
dell'export nazionale di merci. A partire da una base dati Istat costruita ad hoc, sono state identificate tra queste
imprese esportatrici persistenti (oltre 84.000) quelle a controllo estero (circa 4.500). Nel documento e' emerso
che il contributo delle imprese estere all'export merci e' lievemente aumentato, rispetto a tutte le imprese
esportatrici persistenti (italiane ed estere) residenti in Italia: le stime passano dal 33,6% nel 2022 al 33,8% nel
2024, pari a 190 mld di euro. Segnali di continuita' nell'export nel periodo 2022/2024. Le stime dell'Oie
confermano che le imprese estere in Italia trainano circa un terzo dell'export persistente nel nostro Paese. Vis
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Leggi anche

 Intesa Sanpaolo porta 15 PMI italiane a Dubai

 Fideuram Asset Management SGR, Elli: "Trasformare risparmi in capitale produttivo"

 CNA: oltre 60 imprese protagoniste al Business Forum Italia-Arabia Saudita

 Fiducia imprese Italia in aprile
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